
VITA IN CASCINA 
Nelle campagne del Basso Milanese si coltivavano 
in prevalenza cereali (riso, mais, 
frumento) e foraggi , e si allevavano bovini da latte. 
Le cascine lombarde hanno rappresentato 
fino agli anni '60 il modello 
abitativo più funzionale all'economia agricola. 
La struttura era quasi sempre disposta attorno a una 
grande corte. Essa ospitava le case del fittavolo, 
del fattore, responsabile del lavoro nei campi, e dei 
braccianti. C'erano poi le stalle, con i fieni li 
soprastanti, e un locale dove si lavorava il latte per 
la produzione d i burro e di formaggi. 
La ch iesetta, spesso presente nella cascina, 
rappresentava per gli abitanti la pausa domenicale, 
lo stacco dall'attività di tutti i 
giorni per partecipare alle funzioni sacre. 

ARREDIEATTREZZI , 
DELLE VARIE AITIVITA 
Un lato della cascina ospitava le botteghe 
degli artigiani. 
• Il fabbro usava la fucina per fondere il ferro. 
Fabbricava chiodi, serrature e chiavi, 
erpici, parti dei gioghi e dei collari degli animali. 
In particolare prowedeva alla costruzione dei ferri 
da cavallo e da bovini e al la ferratura degli animali. 
• Il falegname costruiva o riparava attrezzi in 
legno: pezzi di aratro, di carri , di ruote, e così via. 
Lavorava su un grande banco munito di morse e 
morsetti, con utensili da taglio e da 
perforazione, o ltre a martel li, chiodi, tenaglie, 
scalpelli e pialle di varie misure. 
• Il sellaio preparava finimenti in cuoio per cavalli e 
buoi, quali selle, fibbie e collane. 
Per il suo lavoro usava raschietti, coltelli a luna, 
!esine e cesoie varie. 
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in collaborazione con la Provincia di Milano 
Parco agricolo Sud Milano. 
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CENTRO 
ETNOGRAFICO 
DELLE 
TRADIZIONI 
CONTADINE 
Situato nella suggestiva corte 
di Cascina Castello, a metà strada 
tra Rodano e Settala. 
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CASCINA CASTELLO 
Il Centro Etnografico di Cascina Castello è stato 
aperto ufficialmente nel 2007. E' situato nel comune 
di Settala al confine con Rodano e nelle 
vicinanze della Riserva Naturale Sorgenti della 
M uzzetta, che ospita 
numerose specie vegetali e animali protette. 
• La scelta di Cascina Castello è legata sia a l 
notevole pregio storico-architettonico del complesso, 
sia al suo essere un esempio di azienda agricola 
ancora attiva dal punto di vista produttivo. 
• Cascina Castel lo prende il nome dal torrione 
situato di fronte al portale di ingresso. 
Il torrione presenta un porticato su archi a sesto 
acuto e colonne in pietra sormontate da originali 
capitelli stemmati . Nel 1800 venne aggiunto, 
nella parte superiore dell'edificio, l'ornamento a 
merli ghibellini (a coda di rondine). 
• Le origini della cascina risalgono all 'epoca 
medioevale, quando Setta la era feudo 
di una delle famiglie più celebri della storia 
milanese, i conti Settala, la cui tomba di famiglia 
con stemma araldico- diventato poi 
lo stemma del comune omonimo- si trova nella 
chiesa di San Marco a Milano. 
• Sul lato est del complesso, a rafforzarne 
l'importanza rispetto alle altre cascine della zona, si 
trova una chiesetta risa lente al 1500. Armoniosa 
la sua archi tettura interna, con una statua di 
Maria Immacolata della stessa epoca, vesti ta con un 
ricco abito di seta, perfettamente conservato. 

LA CHIESETIA LA STATUA DELLA MADONNA 

CENTRO ETNOGRAFICO 
DELLE TRADIZIONI 
CONTADINE 
Il centro è distribuito su un'area di circa 300 mq, 
nella caratteristica ambientazione rurale . Il materiale 
esposto nel torrione e nella chiesetta è stato 
raccolto e suddiviso per tem i: gli spazi dello vito 
~otidiono, i lavori ag ricoli e i mestieri. 
• E' nato con lo scopo di il lustrare il mondo dello 
civiltà contadino nella bassa lombarda fino o metà 
del '900, quando ho inizio il lento declino delle 
cascine, e di ripercorrere la storia che nella zona ha 
e_r:eceduto l' insediamento di attivi tà industriali. 
• Il centro ospito uno raccolta di attrezzi e oggetti 
legati alla trad izione agricolo del territorio tra le 
più interessanti della Lombardia, tutti recuperati nelle 
cascine della zona e nelle vecchie cantine. 
• Sono stati fedelmente ricostruiti ambienti come 
la camera do letto e la cucino . 

LA CAMERA DA LETIO 

LA CUCINA -------

• Tra le raccolte più interessanti ci sono 
quelle dei giochi dei bambini, della biancheria 
e dei ricordi d i scuola. Sono poi 
raggruppati alcuni strumenti e attrezzi in base 
alloro impiego: dogli a rnesi per la lavorazione 
dei raccolti ai finimenti per cavalli e buoi. 
Tra gli attrezzi presenti anche un ventilabro in 
legno costruito solo con incastri ed 
una prezi.osa livella ad acqua per la corretto 
inclinazione dei pi'&i a marcito. 
• Nella chiesetta, oltre allo spazio dell'a ltare 
riservato a immagini e arredi sacri, vi 
sono angoli dedicati ai mestieri indispensabili 
per la vita della cascina: il fabbro, il man isca lco, 
il calzolaio, il falegname, il cardatore, 
attività ta lvolta svolte da ambula nti che si fermavano 
9i.usto il tempo necessario alloro compito. 
• La Sacrestia adiacente 
a ll'altare è stata adibita a sede del Punto Parco 
del Parco Agricolo Sud Milano. 

l'ANGOLO DEL MANISCALCO PARTICOLARE DELLA SACRESTIA 


